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[bookmark: _GoBack]OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento intende offrire alle studentesse e agli studenti l’opportunità di riflettere sul valore e il significato della didattica come sapere professionale e di accrescerne conoscenza come sapere specifico, attraverso l’approfondimento dei contributi delle neuroscienze cognitive e l’analisi dei processi di trasposizione e regolazione didattica, con particolare riferimento alla progettazione e alla valutazione.
Scopo dell’insegnamento è di fornire quadri concettuali e strumenti metodologici funzionali all’agire didattico, e avviare le studentesse e gli studenti alla pratica riflessiva, all’analisi e alla comprensione di tale agire, tenendo conto delle trasformazioni socio-culturali in atto, del nuovo ruolo delle competenze dell’insegnante, dei nuovi modi di insegnamento e dei differenti stili di apprendimento.

Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono:

· comprendere i concetti fondamentali del sapere e dell’agire didattico; 
· riconoscere le principali azioni attraverso cui si esplica la funzione docente, in particolar modo la progettazione e la valutazione; 
· riconoscere le diversità culturali, sociali e personali, i bisogni educativi degli alunni come fattori strutturali della scuola, dei processi di insegnamento/apprendimento e delle strategie didattiche;
· conoscere le caratteristiche della didattica della scuola dell’infanzia e primaria nell’attuale scenario del sistema scolastico italiano ed europeo.

Al termine del corso, lo studente sarà in grado di: 

· conoscere i costrutti base, i modelli e le teorie della didattica;
· descrivere i metodi e le forme dell’azione didattica, della progettazione e della valutazione degli apprendimenti;
· dimostrare una conoscenza operativa delle teorie e dei modelli didattici di progettazione e di valutazione della scuola dell'infanzia e primaria, presentati e analizzati durante il corso;
· presentare le linee guida e i modelli per la progettazione didattica; 
· riconoscere le finalità e le modalità delle diverse forme di valutazione (sommativa, formativa, formatrice); 
· individuare linee di lavoro e ipotesi di intervento didattico anche alla luce dell’esperienza di tirocinio e delle attività di laboratorio.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso, partendo dalla trattazione degli aspetti teorici presentati nei testi suggeriti in bibliografia e dai materiali indicati dalla docente, verranno presentati l’oggetto e il campo di studio della didattica (epistemologia, teorie e modelli), i concetti e le dimensioni operative fondamentali del sapere e dell’agire didattico (trasposizione e regolazione).
Le dimensioni della progettazione (modelli e teorie, forme e ambiti della progettazione) e della valutazione (metodi e strumenti, la valutazione educativa, il paradigma docimologico e il paradigma ermeneutico, la valutazione delle competenze) verranno approfondite tenendo conto anche dei possibili raccordi con l’esperienza del tirocinio e con le attività svolte nei laboratori. 
Il corso è integrato da attività didattico-laboratoriali affidate a conduttori esperti e caratterizzate da specifiche tematiche e metodologie concertate con la docente. Ciascuna edizione di laboratorio sarà finalizzata alla produzione di un progetto/artefatto la cui valutazione è demandata al conduttore sulla base di parametri condivisi col docente e basati su criteri di: completezza, coerenza, originalità, spendibilità didattica. Il laboratorio è suddiviso in due parti dedicate ai seguenti temi:
· metodi e forme della progettazione didattica;
· metodi e strumenti della valutazione. 
Saranno inoltre approfonditi i processi attraverso i quali si conosce e si promuove un apprendimento efficace. 
Infine, verranno presentati i principi e i contenuti delle Indicazioni nazionali e analizzati i processi di riforma della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.
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Per contestualizzare le tematiche affrontate durante le lezioni, gli studenti potranno fare riferimento alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (2012) (http://www.indicazioninazionali.it/J/) e al seguente manuale: Giuseppe Bertagna, Pierpaolo Triani, Dizionario di didattica. Concetti e dimensioni operative, La Scuola, Brescia, 2013.
Ulteriori materiali (articoli, sezioni di saggi e altro) saranno indicati o forniti in copia dalla docente e resi disponibili sulla la piattaforma Blackboard. 
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si svolgerà mediante l’utilizzo di una metodologia didattica interattiva e integrata, lezioni frontali, lavori di gruppo guidati, esercitazioni e, in alcune occasioni, seminari in compresenza con gli esperti degli argomenti affrontati. Il materiale utilizzato, presentato e prodotto, anche dagli stessi studenti, verrà messo a disposizione attraverso la piattaforma Blackboard, disponibile sul sito Internet dell’Università.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è volto a valutare la conoscenza e le capacità di ragionamento e rigore analitico sui temi oggetto del corso, nonché la proprietà di linguaggio e le abilità comunicative. 
Il voto finale terrà conto della correttezza e proprietà delle risposte sulle conoscenze maturate e della capacità di collegare tali conoscenze alla pratica didattica.

L’esame sarà sostenuto in forma orale. Gli studenti potranno suddividerlo in due parti, con una prova intermedia (sempre nella forma di colloquio orale) che si svolgerà durante la pausa di gennaio-febbraio 2021 tra i due semestri di lezione. 
La prova intermedia verterà sui temi trattati a lezione nel primo semestre, secondo indicazioni che saranno precisate all’ inizio del corso e tramite la piattaforma Blackboard, dove sarà inoltre possibile iscriversi alla prova.

Il completamento dell’esame sarà possibile a partire dagli appelli d’esame della sessione estiva (2021). L’accertamento dei risultati di apprendimento avverrà con un colloquio della durata media di venti-trenta minuti, suddiviso in due fasi. 
La prima fase, attraverso due-tre domande aperte, mira ad accertare la conoscenza dei concetti e delle teorie fondamentali proposte nel corso. Le risposte alle domande della prima fase saranno valutate tenendo in considerazione i seguenti criteri: coerenza argomentativa, chiarezza espositiva, completezza tematica.
La seconda fase, attraverso la proposta di un problema o caso particolare mira ad accertare la capacità del soggetto di applicare i concetti studiati alla pratica didattica.
Le risposte alle domande della seconda fase saranno valutate attraverso i seguenti criteri: capacità di analisi del problema, di elaborazione delle soluzioni operative, di riflessione e di applicazione dei concetti studiati e di connessione tra le questioni generali e le tematiche inerenti agli approfondimenti indicati nella bibliografia.

Il voto finale terrà in considerazione l’esito delle due parti e degli elaborati richiesti agli studenti durante lo svolgimento dei due semestri, secondo indicazioni e tempistiche che saranno precisate all’ inizio del corso e tramite la piattaforma Blackboard: 1) una breve argomentazione sugli elementi essenziali e necessari per la progettazione delle attività didattiche 2) l’analisi di alcuni strumenti di verifica e modalità valutative presentate durante il corso.
Gli elaborati svolti dagli studenti saranno valutti secondo i seguenti criteri: correttezza e coerenza delle argomentazioni, capacità di riflessione e di applicazione dei concetti studiati inerenti alla pratiche di progettazione e di valutazione.

La valutazione positiva dell’esame è subordinata al superamento del laboratorio.
AVVERTENZE E PREREQUISITI 
Il corso ha carattere introduttivo e non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti.

Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti. 


Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La Prof.ssa Paola Amarelli riceve gli studenti nel suo ufficio a Brescia il giovedì, dalle 14.30 alle 16.30, oppure al termine delle lezioni, previo appuntamento via e-mail.



